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richiesta dati a CLIENTI FORNITORI

Per una corretta gestione delle anagrafiche di clienti e dei fornitori e per adempiere all’obbligo di comunicazione telematica delle operazioni rilevanti IVA disposta dall’art. 21 del DL. 78/2010 è opportuno disporre di una dichiarazione controfirmata dal titolare, dal legale rappresentante o dal soggetto privato con i quali sono intervenute operazioni di compravendita o di prestazione di servizi.

Di seguito proponiamo un fac-simile eventualmente adattabile alle singole esigenze, da utilizzare alla prima transazione o anche successivamente.

Spett.le

CLIENTE/FORNITORE

Oggetto: Richiesta dati ai fini contabili, fiscali e contrattuali.

Al fine di adempiere correttamente agli obblighi in oggetto, nonché all’obbligo di comunicazione telematica delle operazioni rilevanti IVA disposta dall’art. 21 del DL. 78/2010, Vi chiediamo di voler compilare la scheda che segue e di ritornarcela controfirmata dal titolare o legale rappresentante, al numero di telefax indicato.

Vi precisiamo che i dati saranno trattati nel rispetto della normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 196/2003, per adempiere agli obblighi di carattere contabile e fiscale previsti dalla normativa vigente, potranno quindi essere inoltrati a consulenti esterni unicamente per assolvere agli obblighi imposti dalla normativa fiscale.

Distinti saluti.

Data _________________

Firma ___________________________

Da inoltrare via Telefax al nr. __________

Tipo soggetto: ( Impresa ( Professionista ( Privato (no partita IVA, allegare documento di identità) (*)

Residenza: ( barrare se Soggetto NON residente in Italia.

	Ragione Sociale o Cognome Nome
	

	Indirizzo nr.
	

	CAP - Città
	

	Codice fiscale
	

	Partita Iva
	

	Data di nascita
	

	Comune di nascita
	
	Prov.
	

	Stato di nascita
	

	Domicilio Fiscale (Residenza)
	


La parte in grigio è riservata ai professionisti, agli agenti e rappresentanti e altri, soggetti a ritenuta d’acconto ai fini della compilazione della dichiarazione modello 770.

(*) Nel caso di soggetto non residente privo di codice fiscale allegare documento di identità (punto 3.2 del provvedimento Prot. n. 2010/184182) in caso di soggetto privato residente è comunque opportuno allegare un documento di identità.

	Banca d’appoggio
	

	Agenzia
	

	IBAN
	


Data _________________
Firma ___________________________________

DIVIETO DI COMPENSAZIONE IN PRESENZA DI ISCRIZIONI A RUOLO

Come previsto dall’art. 31 del DL. 78/2010, a decorrere dal 1° gennaio 2011, la compensazione dei crediti di cui all'articolo 17, comma 1, del D.Lgs. n. 241/97 (compensazione col mod. F24), relativi alle imposte erariali, è vietata fino a concorrenza dell'importo dei debiti, di ammontare superiore a 1.500 euro, iscritti a ruolo per imposte erariali e relativi accessori, e per i quali è scaduto il termine di pagamento.

In presenza quindi di una iscrizione a ruolo definitiva, di importo superiore ai 1.500 euro, è opinione prevalente che l’eventuale credito fiscale possa essere compensato solo per la parte che eccede l’importo iscritto a ruolo.

Esempio: 
Credito IVA = 5.000


Iscrizione a ruolo scaduta e definitiva = 2.000


Importo compensabile = 3.000 (5.000 – 2.000)

Se l’iscrizione a ruolo fosse di 1.000 euro, tutto il credito IVA dell’esempio sarebbe compensabile.

Purtroppo non la pensa così l’amministrazione finanziaria che con un comunicato stampa diffuso in data 14.1.2011 ha precisato che: - al contribuente titolare di crediti erariali, non è consentito effettuare alcuna compensazione se non assolve, preventivamente, l’intero debito per il quale è scaduto il termine di pagamento.
Con successiva circolare n. 13 del 11 marzo 2011 l’amministrazione ha precisato che la preclusione prevista dalla norma in esame è superabile attraverso il pagamento diretto all’agente della riscossione dell’intero debito scaduto, anche mediante una speciale forma di compensazione.

Le modalità per il pagamento, anche parziale, delle somme iscritte a ruolo per imposte erariali e relativi accessori mediante la compensazione dei crediti relativi alle imposte della stessa natura sono state stabilite con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 10 febbraio 2011, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 18 febbraio 2011.

Verifica di debiti iscritti a ruolo

L’esistenza di debiti iscritti a ruolo che precludono la compensazione può essere verificata dai contribuenti interessati non solo riscontrando le cartelle ad essi notificate, ma anche accedendo dal sito di Equitalia al proprio Estratto conto Equitalia, cioè all’elenco delle cartelle e degli avvisi di pagamento relativi al proprio codice fiscale/partita IVA dall’anno 2000, e comunque recandosi presso gli sportelli degli agenti della riscossione.

Esclusione dalla preclusione della cosiddetta compensazione “verticale”

La circolare 13/2001 conferma che il divieto in esame riguarda esclusivamente l’ipotesi di cosiddetta compensazione “orizzontale o “esterna” che interviene tra tributi di diversa tipologia tramite il modello F24, mentre resta esclusa dal divieto la cosiddetta compensazione “verticale” o “interna” che interviene nell’ambito dello stesso tributo (ad esempio quella “IVA con IVA” o “acconti IRES con saldi IRES a credito”), e ciò anche nel caso, si ritiene, venga esposta nel modello F24.

Sanzioni

Ricordiamo che in caso di inosservanza del divieto di compensazione si applica la sanzione pari al 50% dell'importo dei debiti iscritti a ruolo per imposte erariali e relativi accessori per i quali è scaduto il termine di pagamento ed entro il limite dell’importo indebitamente compensato.

La sanzione non può essere applicata fino al momento in cui sull'iscrizione a ruolo pende contestazione giudiziale o amministrativa e non può essere comunque superiore al 50% di quanto indebitamente compensato; nelle ipotesi di cui al periodo precedente, i termini di decadenza e prescrizione di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, decorrono dal giorno successivo alla data della definizione della contestazione.

Controlli

All’Agenzia delle entrate e alla Guardia di finanza è demandata la vigilanza sull’indebita compensazione anche mediante specifici piani operativi.

A seguito delle disposizioni in commento dal 2011, per i ruoli di ammontare non superiore a 1.500 euro, non operano le disposizioni di cui all'articolo 28-ter del DPR. n. 602/73, vale a dire che in sede di rimborso non ci sarà più la verifica della presenza di eventuali somme iscritte a ruolo e la relativa proposta di compensazione.

Comunicazione importante

In considerazione delle pesanti sanzioni applicabili, invitiamo i contribuenti che si avvalgono della nostra assistenza nel pagamento telematico del modello F24, di verificare l’esistenza delle condizioni che inibiscono la compensazione e di comunicarcelo immediatamente per iscritto.

Detto controllo dovrà essere costante nel tempo, il verificarsi delle condizioni che fanno scattare il divieto di compensazione dovrà essere immediatamente comunicato al nostro studio.

LA COMUNICAZIONE ANNUALE DEI DATI I.V.A.
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Modello

Il modello di comunicazione annuale IVA è stato approvato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 17 gennaio 2011.

PREMESSA

La Comunicazione Annuale dei Dati IVA non sostituisce la dichiarazione annuale IVA mentre la dichiarazione annuale IVA se presentata in via autonoma entro il mese di febbraio esonera dall’obbligo di presentazione della comunicazione annuale.

La Comunicazione Annuale dei Dati IVA è stata introdotta dall’Art. 9 del DPR. 435/2001, lo stesso ha aggiunto l’articolo 8-bis al DPR. 322/98 regolamento recante le modalità di presentazione delle dichiarazioni.

Il modello di Comunicazione Annuale dei Dati IVA approvato con provvedimento del direttore dell’agenzia delle entrate è prelevabile gratuitamente dai siti istituzionali www.finanze.it o www.agenziaentrate.it.

Non si tratta di una dichiarazione ma di una comunicazione che fornirà allo Stato i dati necessari per determinare le risorse che ogni stato membro deve versare alla Comunità Europea.

Il termine di presentazione è stabilito entro il mese di febbraio di ogni anno, con riferimento alle operazioni effettuale nell’anno precedente.

Nel modello non si devono considerare eventuali operazioni di conguaglio o rettifica annuale quale ad esempio la rettifica della detrazione derivante dall’applicazione del pro-rata, queste rettifiche sono di competenza della Dichiarazione Annuale IVA.

Con le note che seguono cercheremo di fornire le istruzioni operative per la compilazione del modello di comunicazione annuale IVA riferito alle operazioni 2011.
SOGGETTI OBBLIGATI E SOGGETTI ESONERATI

La Comunicazione Annuale dei Dati IVA, deve essere presentata da tutti i contribuenti IVA tenuti alla presentazione della Dichiarazione Annuale IVA anche se non hanno effettuato operazioni imponibili o non obbligati a effettuare le liquidazioni periodiche IVA, dal 2011 sono esonerati dalla presentazione i contribuenti che presentano la dichiarazione annuale IVA singola entro il mese di febbraio, ricordiamo infatti che già dal 2010 la dichiarazione annuale IVA può essere presentata in via autonoma.

Sono inoltre esonerati:
· le persone fisiche che hanno realizzato nell’anno cui si riferisce la comunicazione un volume d’affari non superiore a 25.000,00 Euro, ancorché tenuti alla presentazione della dichiarazione annuale IVA (limite così modificato dall’art. 10 DL. 78/09 vedi precedente notiziario 9/2009);

· I soggetti che applicano il regime dei minimi di cui agli articoli da 96 a 117 della finanziaria 2008;

· I soggetti che presentano la dichiarazione annuale IVA entro il mese di febbraio;

· i contribuenti (es. i medici) che per l’anno di imposta abbiano registrato esclusivamente operazioni esenti di cui all’art. 10, nonché coloro che essendosi avvalsi della dispensa dagli obblighi di fatturazione e di registrazione ai sensi dell’art. 36-bis abbiano effettuato soltanto operazioni esenti, ancorché siano tenuti per lo stesso anno alla presentazione della dichiarazione annuale IVA in conseguenza dell’effettuazione delle rettifiche di cui all’art. 19-bis2. L’esonero non si applica in caso di registrazione di operazioni intracomunitarie o di operazioni soggette a reverse-charge;

· Agricoltori che hanno realizzato un volume d’affari fino a 7.000,00 Euro, in quanto esonerati dagli adempimenti ex Art. 34 comma 6 primi due periodi;

· Esercenti attività di giochi e spettacoli esonerati dagli adempimenti IVA ex Art. 74 comma 6 purché non abbiano optato per l’applicazione dell’IVA col metodo normale;

· Imprese individuali che hanno affittato l’unica azienda e non esercitano altra attività rilevante ai fini IVA;

· Soggetti residenti in altro stato UE, senza stabile organizzazione in Italia che hanno effettuato operazioni non imponibili, esenti, non soggette e comunque senza obbligo di pagamento dell’imposta nel nostro stato, ex Art. 44 c. 3 2° periodo del DL. 331/93;

· Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza fini di lucro, associazioni pro-loco che applicano l’IVA secondo la L. 398/91 che sono esonerate dagli adempimenti per le attività commerciali connesse all’attività istituzionale;

· Soggetti domiciliati o residenti fuori della UE, non identificati in ambito comunitario, che ai fini IVA si sono identificati in Italia (Art. 74 quinquies) per assolvere gli obblighi relativi ai servizi resi tramite mezzi elettronici a committenti non soggetti passivi IVA residenti nella UE;

· Organi e amministrazioni dello stato, comuni, province, regioni, consorzi fra enti locali, associazioni e enti gestori di demani collettivi, le comunità montane;

· Enti pubblici che svolgono funzioni statali, previdenziali, assistenziali e sanitarie, le ASL;

· Soggetti sottoposti a procedure concorsuali.

Rimane l’obbligo di presentazione in questi casi particolari:

· soggetti con esclusivamente operazioni esenti, se nel periodo sono diventati debitori di I.V.A. a seguito della applicazione della particolare procedura del “Reverse Charge” (es. di acquisti di oro o argento puro o rottami).

· soggetti con esclusivamente operazioni esenti se nel periodo hanno registrato operazioni intracomunitarie.

DOVE E COME SI PRESENTA

La Comunicazione Annuale dei Dati IVA deve essere presentata solamente in via telematica con la possibilità di:

· Avvalersi del Nostro Studio quale Intermediario Abilitato all’invio;

· Chiedere l’abilitazione all’Ufficio delle Entrate, all’utilizzo della rete Entratel, quando sussiste l’obbligo di presentazione del mod. 770 semplificato o ordinario in relazione a un numero di percipienti superiore a 20;
· Avvalersi di una società del Gruppo, nel caso si appartenga a un Gruppo di società in cui una è abilitata al servizio Entratel;

· Chiedere l’abilitazione al Servizio Telematico Internet Fisconline (www.agenziaentrate.it sez. servizi on line) nel caso di esonero dalla dichiarazione dei sostituti d’imposta (770) perché non si sono operate ritenute oppure con obbligo di presentazione fino a 20 soggetti percipienti.

L’intermediario che riceve la Comunicazione per l’invio o che assume l’incarico anche di predisporla, rilascia:

1) Apposita ricevuta in carta libera contenente l’impegno a trasmettere telematicamente la comunicazione annuale dei dati IVA;

2) Copia della comunicazione di avvenuta ricezione pervenuta dal sistema Entratel e copia originale della Comunicazione Annuale inviata, entro 30 giorni dal termine dell’invio.

TERMINI DI PRESENTAZIONE

La Comunicazione Annuale dei Dati IVA va presentata entro l’ultimo giorno del mese di febbraio di ogni anno.

Essendo facoltà dell’intermediario accettare la spedizione delle Comunicazioni Annuali dei Dati IVA già predisposte dal contribuente, per evidenti problemi organizzativi, Vi invitiamo a presentare presso il nostro studio i dati per l’invio della Comunicazione Annuale entro il giorno 10 febbraio.
Ricordiamo che i termini che cadono di sabato o in giorni festivi sono automaticamente prorogati al primo giorno successivo non festivo.

CASI PARTICOLARI

Presentazione per i contribuenti con attività separate

Ricordiamo che i contribuenti che svolgono più attività e che determinano l’I.V.A. in modo separato, presentano un'unica comunicazione annuale riepilogativa dei dati IVA delle varie attività. Nel caso in cui una delle attività esercitate risulti esonerata dalla presentazione della Dichiarazione annuale IVA, i medesimi dati non dovranno essere riportati nella Comunicazione annuale in argomento.

Presentazione per le società aderenti alla liquidazione IVA di gruppo

Ogni società aderente alla liquidazione I.V.A. di gruppo ex Art. 73 presenta una propria autonoma Comunicazione annuale dei dati IVA, riferita alla propria attività.

Operazioni Straordinarie e soggetti non residenti

Si rinvia a quanto dettagliatamente indicato nelle istruzioni allegate al modello della comunicazione.

Contabilità presso terzi

Come noto chi tiene la contabilità presso terzi può liquidare l’IVA calcolando quanto dovuto, con riferimento alle operazioni effettuate nel secondo mese precedente, tuttavia ai fini della comunicazione annuale si devono considerare le operazioni effettuate nell’anno.

MODALITÀ DI COMPILAZIONE

La Comunicazione Annuale dei Dati IVA contiene i dati riepilogativi dell’anno cui si riferisce, inoltre:

· non vanno riportate le operazioni escluse (ex Art. 15);

· si comunicano solo le operazioni riferite all’anno;

· non vanno considerati, il riporto del credito I.V.A. dell’anno precedente; i rimborsi richiesti; le compensazioni effettuate;

· non rileva l’eventuale credito IVA che si intende chiedere a rimborso.

	Importi
	La Comunicazione deve contenere gli importi espressi in Euro arrotondati per eccesso a partire dalla frazione di 50 centesimi.

	Intestazione
	La compilazione di questa parte è intuitiva:

Indicare il Cognome e Nome o la Ragione Sociale

la compilazione del numero di codice fiscale deve iniziare dalla prima casella di sinistra;

	Sezione 1
	Dati generali

	Anno di Imposta

Contribuente

Dichiarante
	Indicare l’anno cui la Comunicazione si riferisce;

Riportare la partita IVA, e il Codice Attività Ateco 2007 con riferimento all’attività prevalente.

Barrare le caselle se ricorrono i casi di:

( Contabilità Separata ( Liquidazione IVA di Gruppo ( Eventi eccezionali

La dichiarazione deve essere firmata dal contribuente o dal legale rappresentante. In quest’ultimo caso si deve indicare:

il codice carica
1) Rappresentante legale, negoziale di fatto, o socio amministratore, (casi normali);

2) Rappresentante di minore, inabilitato, interdetto, curatore di eredità giacente;

(le istruzioni non prevedono i codici 3 e 4)

5) Commissario Giudiziale;

6) Rappresentante fiscale di soggetti non residenti;

7) Erede del Contribuente

8) Liquidatore (liquidazione ordinaria)

9) Soggetto risultante da operazioni straordinarie (cessionario d’azienda, società beneficiaria, incorporante, conferitaria ecc.)

il codice fiscale, in quanto diverso da quello della società indicato nel frontespizio;

Un ulteriore spazio è riservato al codice fiscale dell’eventuale società che presenta la dichiarazione per un’altra società. (codice 9 sopraindicato)

	Sezione 2
	Operazioni effettuate

	CD1 rigo. 1:

VENDITE
TOTALI
	Si indica il totale delle operazioni imponibili (senza considerare l’I.V.A.), non imponibili Art. 8/abc, 8bis, 9, 41intra, aliquota zero, servizi intra ed esenti (Art. 10), registrate nel registro vendite o corrispettivi e comunque soggette a registrazione, compreso l’imponibile delle operazioni a esigibilità differita.

Le operazioni esenti per le quali si è usufruito della dispensa dell’obbligo di fatturazione (Art. 36/bis) non vanno indicate (la dispensa non si applica alle operazioni di cui al nr. 11-18 e 19 dell’art. 10 che vanno pertanto indicate).

Non vanno indicati gli imponibili su acquisti Intra e autofatture, registrati in vendita, naturalmente non vanno indicate le operazioni che non rientrano nel campo di applicazione dell’IVA (Escluse Art. 15 e Fuori Campo IVA).

Editori: riportare l’imponibile al netto della riduzione spettante.

	CD1 rigo. 2:

VENDITE
Non imponibili
	Riportare le operazioni non imponibili (escluse quelle intracomunitarie) già indicate nel precedente rigo 1

Esportazioni, San Marino, Vaticano, Verso esportatori con dichiarazione d’intento, artt. 8/abc, 8bis, 9, aliquota zero e la parte non imponibile delle operazioni (beni usati) rientranti nel regime del margine.

	CD1 rigo. 3:

VENDITE
Esenti
	Riportare le operazioni Esenti Art. 10 già indicate nel precedente rigo 1, escluse quelle esonerate da fatturazione a seguito dispensa ex Art. 36 bis.

	CD1 rigo. 4:

VENDITE
INTRA
	Riportare l’importo già compreso nel rigo 1 delle cessioni intracomunitarie di beni Art. 41 D.L. 331/93 e Art. 50/bis c. 4 lett. F (beni prelevati da un deposito I.V.A. e spediti in altro stato dell’UE.). Comprese le cessioni Intra di oro industriale e da investimento, argento puro.

Non vanno indicate le prestazioni di servizi intracomunitari. Non si indicano le cessioni a residenti nella Città del Vaticano o a San Marino perché non sono cessioni Intra. Non si indicano gli acquisti Intra registrati in vendita.

	CD1 rigo 5
	Riportare il valore delle cessioni di beni strumentali (già compreso nei righi precedenti)

	CD2 rigo. 1:

ACQUISTI
TOTALI
	Si indicano tutti gli acquisti, senza considerare l’I.V.A., imponibili, non imponibili, ed esenti (in Italia, S. Marino, Vaticano, intracomunitari e le importazioni), compresi gli acquisti di servizi resi in Italia da prestatore estero e compreso l’imponibile degli acquisti di oro e argento soggetti al Reverse Charge (Art. 8, 8bis, 9, Art. 10, aliquota zero nonché 41intra e servizi Intra), registrate nel registro acquisti e comunque soggette a registrazione. Si devono indicare tutti gli acquisti rilevanti ai fini I.V.A., ancorché con I.V.A. indetraibile, compresi gli acquisti con esigibilità I.V.A. differita.

Naturalmente non vanno indicate le operazioni che non rientrano nel campo di applicazione dell’IVA (Escluse Art. 15 e Fuori Campo IVA).

	CD2 rigo. 2

ACQUISTI

Non imponibili
	Riportare gli acquisti non imponibili esclusi quelli intracomunitari già indicati nel precedente rigo 1 Acquisti con l’utilizzo del plafond o oggettivamente non imponibili (Art. 8/a-c, 8bis, 9).

	CD2 rigo. 3

ACQUISTI Esenti
	Riportare gli acquisti Esenti Art. 10 già indicati nel precedente rigo 1 esclusi gli acquisti INTRA, comprese le importazioni non soggette Art. 68 esclusa la lett. a) e comprese le importazioni di oro da investimento.

	RIGO CD2 rigo. 4:

ACQUISTI
INTRA
	Riportare l’importo già compreso nel rigo 1 degli acquisti intracomunitari di beni inclusi quelli con utilizzo di plafond; acquisti Intra di oro ind.le, da investimento e argento puro; gli acquisti Intra non imponibili (Art. 42c.1) comprese le operazioni triangolari (Art. 40c.2) soggetto italiano che compra e rivende nella UE.

Non vanno indicati gli acquisti di servizi intracomunitari. Non si indicano gli acquisti da residenti nella Città del Vaticano o a San Marino perché non considerati acquisti Intra.

	RIGO CD2 rigo 5
	Riportare il valore (già compreso nei campi precedenti) relativo agli acquisti di beni strumentali materiali e immateriali, ammortizzabili e non ammortizzabili (es. terreni). Si comprendono anche i cespiti di valore fino a 516,46 euro, nonché i canoni leasing, di riscatto leasing, di affitto o usufrutto.

	RIGO CD3

IMPORTAZIONI DI ORO E ARGENTO E ROTTAMI
	Nelle colonne (1) e (2), (3) e (4) riportare rispettivamente l’imponibile e l’imposta relativi alle importazioni di oro e argento nonché le importazioni di rottami e altri materiali di recupero sulle quali la dogana non ha applicato l’IVA ed assoggettate all’imposta, mediante la doppia annotazione in I.V.A. acquisti e I.V.A. vendite. ( Reverse Charge) Valori già compresi in CD2 rigo 1.

	Sezione 3
	Liquidazione dell’Imposta

	RIGO CD4

I.V.A. VENDITE
	Indicare l’I.V.A. a debito dell’anno, comprendendovi anche l’I.V.A. a debito per acquisti intracomunitari, Reverse Charge e per autofatture registrati in vendita.

Non va indicata l’I.V.A. non esigibile del periodo, mentre va indicata l’I.V.A. non esigibile di periodi precedenti divenuta esigibile nel periodo.

	RIGO CD5

I.V.A. ACQUISTI
	Riportare l’I.V.A. detraibile dell’anno.

	RIGO CD6

Debito o credito I.V.A. del periodo
	Riportare il risultato di (CD4 – CD5) a colonna 1 se positivo (saldo a debito), a colonna 2 se negativo (saldo a credito).

	FIRMA
	La dichiarazione deve essere firmata dal contribuente o dal legale rappresentante.

	Impegno a Trasmettere
	Parte riservata all’intermediario incaricato dell’invio telematico della comunicazione.


SANZIONI
Non essendo una Dichiarazione ma una Comunicazione, l’omessa presentazione della Comunicazione Annuale IVA è sanzionata con l’ammenda da 258 a 2.065 Euro. Eventuali errori contenuti nella Comunicazione potranno essere corretti nella Dichiarazione Annuale IVA.

MODELLO

Riportiamo il modello di comunicazione dei dati IVA.

[image: image1.emf]
DICHIARAZIONE annuale IVA
DATI per la compilazione

La dichiarazione IVA 2012 relativa al periodo d’imposta 2011 non è interessata da grosse novità rispetto allo scorso anno. 

Ricordiamo, la modifica dell’aliquota ordinaria dal 20 al 21% e l’introduzione di appositi righi dove evidenziare gli acquisti di cellulari e microprocessori in regime di reverse charge.

E’ sempre utile ricordare che l’articolo 10 del DL. 78/09 consente la compensazione dei crediti Iva annuali di importo superiore ai 10.000 euro solo a seguito della presentazione della dichiarazione annuale, che a questo fine, può essere inviata singolarmente (quindi non compresa nel modello Unico) già dal 1° febbraio di ogni anno.

I contribuenti che presentano la dichiarazione IVA entro il mese di febbraio, sono di conseguenza esonerati dall’obbligo di presentazione della comunicazione annuale IVA.

Coloro che intendono avvalersi della nostra assistenza nel predisporre la Dichiarazione Annuale I.V.A. e che gestiscono la contabilità internamente all’azienda, sono pregati di volerci ritornare le schede che seguono debitamente compilate, con allegata la documentazione richiesta entro le seguenti date:
· entro la data del 15 febbraio 2012 per chi intende presentare la dichiarazione in via autonoma entro febbraio, per poter utilizzare in compensazione i crediti di importo superiore ai 10.000 euro.

· entro la data del 30 marzo 2012 per tutti gli altri soggetti.
Le schede di seguito riportate sono state predisposte sulla base del modello di dichiarazione IVA 2012.

PROSPETTO DI RACCOLTA DATI PER DICHIARAZIONE I.V.A. 2012 (operazioni 2011)

I valori di seguito riportati vanno arrotondati all’unità di Euro (per difetto fino a 49 e per eccesso da 50 centesimi)

	Nome azienda:

Partita IVA 
Codice fiscale 



Barrare la casella:  FORMCHECKBOX 
 1 se Artigiano 

Indirizzo di posta elettronica: ______________________ @ ___________________________

tel. fisso o cell. _______________________________ fax. ____________________________
L’azienda è stata interessata da Operazioni straordinarie? Indicare quali: ___________________________________________________________________________

VA2 Codice attività |__|__|__|__|__|__| vedere tabella ATECO 2007 (considerare l’attività prevalente per fatturato dell’anno).

	VA 5
	spese per cellulari con IVA detratta oltre il 50%
	Imponibile
	Imposta

	
	Acquisto telefoni cellulari con IVA detratta > 50%
	1


,00
	2


,00

	
	Spese telefoniche dei cellulari con IVA detratta > 50%
	3


,00
	4


,00

	VA 10
	Agevolazioni per eventi eccezionali cod. ______________ (vedi tabella a pag. 97 delle istruzioni.)


	Maggiori corrispettivi per adeguamento per l’anno:

	VA 11
	2010 ai Parametri 
	Imponibile
	_____________,00
	IVA __________,00

	VA 13
	Imponibile vendite prestazioni a condomìni
	________________________________,00

	VA 14
	Contribuenti che passano al regime dei minimi nel 2012 barrare la casella  FORMCHECKBOX 

	l’importo totale di rettifica della detrazione IVA __________________________________,00

	VA 15
	Società non operative indicare il codice di pag. 28 delle istruzioni (pag. 8 istruz. base)
	Codice 1 ( 2 ( 3 ( 4 (


ESPORTATORI ABITUALI – Quadro VC
Gli esportatori abituali che hanno fatto acquisti con utilizzo del plafond, devono compilare il seguente prospetto Quadro VC, secondo le istruzioni riportate in calce allo stesso.

Ricordiamo che le colonne 1, 2, 3 e 4 devono essere compilate da tutti i contribuenti che nel 2011 hanno utilizzato il plafond, mentre le colonne 5 e 6 devono essere compilate dai contribuenti che hanno utilizzato il plafond calcolato col metodo mensile.

	QUADRO VC
	PLAFOND UTILIZZATO
	ANNO IMPOSTA 2011
	ANNO IMPOSTA 2010

	acquisti e importazioni
senza applicazione i.v.a.
	1

all’interno
o
intra
	2

all’importa-zione.
	3

volume
d’affari del mese
	4

esportazioni del mese
	5

volume
d’affari del mese
	6

esportazioni del mese

	vc1
	gen
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00

	vc2
	feb
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00

	vc3
	mar
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00

	vc4
	apr
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00

	vc5
	mag
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00

	vc6
	giu
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00

	vc7
	lug
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00

	vc8
	ago
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00

	vc9
	set
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00

	vc10
	ott
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00

	vc11
	nov
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00

	vc12
	dic
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00

	vc13
	totali
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00
	,00

	vc14 plafond disponibile al 01.01.2011
	,00
	METODO ADOTTATO NELLA DETERMINAZIONE DEL

PLAFOND PER IL 2011:
( SOLARE 
( MENSILE


Quadro VC, Il momento di utilizzo del plafond non è quello di registrazione dell’acquisto ma il momento di effettuazione dell’operazione ex art. 6 del testo IVA, vale a dire per le cessioni di beni la consegna o spedizione per le prestazioni di servizi il pagamento. Il pagamento o la fatturazione, anticipano il momento di effettuazione dell’operazione al momento in cui si verificano questi eventi.

Indicare distintamente per ogni mese:

COL. 1
l’ammontare del plafond utilizzato per acquisti in Italia o nella CEE.

COL. 2
l’ammontare del plafond utilizzato per le importazioni.

COL. 3
il volume d’affari diviso per mese (vendite, escluse quelle dei cespiti).

COL. 4
le esportazioni fatte mese per mese (è un “di cui” dell’importo di colonna 3).

COL. 5-6 gli stessi dati di colonna 3 e 4, ma riferiti al 2009, solamente nel caso di plafond calcolato col metodo mensile

	ALCUNI DATI SULLE VENDITE
	Imponibile

	VE 30
	1. Operazioni che concorrono a formare il PLAFOND totale
di cui: (ripartire il dato di cui al n. 1)…………………………………

2. Esportazioni – art. 8 1° c. lett. a) e b) art. 50bis c.4 lett. g) DL. 331/93 (beni prelevati da deposito IVA)……………..…………………

3. Cessioni Intracomunitarie di beni art. 41 – 50/bis c. 4 lett. F – Vendite intra di prodotti agricoli…………………………………

4. Cessioni verso San Marino………………………………………
	1….……………………,00

2……………………….,00

3……………………….,00

4……………………….,00

	VE31
	Operazioni non imponibili a seguito dichiarazione d’intento art. 8/c
	,00

	VE32
	Altre operazioni non imponibili ma che non formano il plafond, comprese le provvigioni corrisposte dalle ag. Viaggi agli intermediari con rappr.za per servizi resi nella CE
	,00

	VE33
	Vendite esenti art. 10 (vedi istruzioni se dal 2011 dispensa da fatturazione ex art. 36bis)
	

	VE 34
	1. Operazioni senza l’addebito dell’imposta (reverse charge) totale
di cui: (ripartire il dato di cui al n. 1)

2. Cessione di rottami a altri materiali da recupero art. 74 c. 7 e 8

3. Cessioni di oro da investimento e relative intermediazioni, di oro non da investimento e di argento puro………………………

4. Subappalti nel settore edile art. 17 c. 6 lett. a) ………………….

5. Cessioni di fabbricati strumentali………………………………….

6. Telefoni cellulari

7. Microprocessori
	1….……………………,00


2……………………….,00


3……………………….,00

4……………………….,00

5………………………..,00

6...……………………..,00

7………………………..,00

	VE 35
	Operazioni non soggette a IVA effettuate nei confronti dei terremotati
	,00

	VE 36
	Operazioni a esigibilità differita (ex fatture in sospeso) non ancora incassate per le quali l’IVA sarà dovuta in anni successivi al 2011

Di cui derivante dal regime dell’IVA per CASSA
	1….……………………,00

2……………………….,00

	VE 37
	Operazioni a esigibilità differita (ex fatture in sospeso) effettuate in anni precedenti e incassate nel 2011……………………………
	
,00

	VE 38
	Beni ammortizzabili venduti (e passaggi interni)
	,00

	VE 39
	Prestazioni di servizi rese a committenti comunitari art. 7ter 
	,00


	ALCUNI DATI SUGLI ACQUISTI
	Imponibile

	VF 16
	Acquisti senza IVA da soggetti minimi L. 244/2007
	,00

	VF 17
	Acquisti e importazioni non soggetti a IVA fatti dai terremotati
	,00

	VF 18
	Acquisti e importazioni per i quali la detrazione è esclusa o ridotta (art.19-bis1)
	,00

	VF 19
	Acquisti e importazioni per i quali non è ammessa la detrazione
	,00

	VF 20
	Acquisti registrati nell’anno ma con IVA detraibile in anni successivi

Di cui derivante dal regime dell’IVA per CASSA.
	1….……………………,00

2….…………………….,00

	VF 21
	Acquisti registrati negli anni precedenti con IVA detraibile nel 2011
	________________,00


Sez. 2

	Rigo
	Descrizione
	Imponibile
	Imposta

	VF25
	Acquisti intra di beni, comprese operazioni ex art. 74 c. 7-8 rottami, non imponibili, esenti e art. 50/bis c. 4 Lett. a) introduzione in deposito IVA.
	1


,00
	2


,00

	
	Importazioni risultanti da bolletta doganale, imponibili, non imponibili (plafond), non soggette art. 68. (non indicare gli acquisti da S. Marino o Vaticano)
	3




,00
	4




,00

	
	Acquisti da S. Marino con pagamento dell’imposta
	5


,00

	
	Acquisti da S. Marino senza pagamento dell’imposta (autofatturati)
	6


,00


ACQUISTI ripartire il totale imponibile degli acquisti con fatture imponibili, non imponibili o esenti nelle seguenti voci:

	VF26/1
	Beni ammortizzabili materiali, immateriali, compresi cespiti di valore non superiore a 516,46 euro.
	
,00

	VF26/2
	Beni strumentali non ammortizzabili
(abitazioni, terreni, canoni leasing, affitti e locazioni)
	
,00

	VF26/3
	Beni destinati alla rivendita o per produrre beni e servizi
(merci, materie prime, semilavorati, materie sussidiarie)
	
,00

	VF26/4
	Altri acquisti (tutti gli altri acquisti, spese generali, servizi, ecc.)
	,00

	VF31
	Acquisti destinati alle operazioni imponibili occasionali (compilare se normalmente si fanno essenzialmente operazioni esenti)
	Imponibile

________________,00
	IVA

 ________________,00

	VF32
	Barrare la casella se nel 2011 si sono fatte solo operazioni Esenti art. 10
	(

	VF33
	Barrare la casella se nel 2011 c’è stata l’opzione ex art. 36-bis dispensa da fatturazione
	(

	VF34/1
	Operazioni esenti relative all’oro fatte da chi produce o trasforma oro da investimento 
	,00

	VF34/2
	Vendite esenti art. 10 nn. da 1 a 9 non rientranti nell’attività propria
	,00

	VF34/3
	Vendite esenti art. 10 n. 27 quinquies
(relative a beni acquistati senza diritto alla detrazione IVA)…………
	
,00

	VF34/4
	Vendite esenti di beni ammortizzabili e passaggi interni
	,00

	VF34/5
	Vendite non soggette di cui all’art. 7 (fatte fuori dello stato)
	,00

	VF34/6
	Vendite non sogg. Art. 74 c. 1 (Op. monofase gen. monopolio ecc.)
	,00

	VF34/7
	Vendite Esenti art. 10 numeri da 1) a 4) effettuate verso soggetti Iva non comunitari (ex art. 19 c. 3 lett. a-bis))………………………………
	,00

	VF35
	IVA non assolta sugli acquisti e imp. con lettere d’intento (VF13 moltiplicato per l’aliquota IVA teoricamente applicabile)
	,00

	VF53
	( Barrare la casella se le operazioni esenti effettuate (art. 10) sono occasionali o se, relative ai punti da 1 a 9 dell’art. 10, non rientrano nell’oggetto dell’attività dell’impresa o sono accessorie ad operazioni imponibili. (Se le op. esenti sono abituali è necessario compilare la sez. 3-A del quadro VF)

( Barrare la casella se le operazioni imponibili effettuate sono occasionali

	VF54
	( Barrare se sono state fatte operazioni occasionali in regime IVA dei beni usati (del margine).


Quadro VJ - AUTOFATTURAZIONE
Operazioni particolari per le quali l’IVA è dovuta dal Cessionario (il compratore) tramite la procedura di integrazione della fattura del fornitore e di doppia registrazione nei registri IVA degli acquisti e delle vendite.

	Rigo
	Descrizione
	Imponibile
	IVA

	VJ1
	Acquisti di beni da S. Marino e Vaticano (da autofatturare) art. 71 c. 2 compreso oro industriale e argento puro e compresi i rottami e mat. da recupero art. 74 c. 7-8.
	,00
	,00

	VJ2
	Estrazione di beni da depositi IVA Art. 50 bis c. 6 DL. 331/93)
	,00
	,00

	VJ3
	Acquisti di beni e servizi da soggetti non residenti (c. 2 art. 17 autofatturati) 
	,00
	,00

	VJ4
	Chi esercita attività di gestione di Autoparcheggio o di Trasporto pubblico urbano di persone deve indicare i compensi corrisposti ai rivenditori di documenti di sosta e di viaggio. (Art. 74 1° c. lett. E)
	,00
	,00

	VJ5
	Provvigioni corrisposte dalle Agenzie Viaggi ai loro Intermediari (Art. 74 ter c. 8)
	,00
	,00

	VJ6
	Acquisti effettuati in Italia di Rottami e materiali da recupero art. 74 c. 7-8
	,00
	,00

	VJ7
	Acquisti effettuati in Italia di oro industriale e argento puro per i quali si applica la regola del “reverse charge” (Art. 17 c. 5)
	,00
	,00

	VJ8
	Acquisti di oro da investimento per i quali si applica la regola del “reverse charge” (Art. 17 c. 5)
	,00
	,00

	VJ9
	Acquisti Intracomunitari di beni compreso oro industriale e argento puro. Acquisti Intra di rottami e mat. Da recupero.
	,00
	,00

	VJ10
	Importazioni di rottami e mat. da recupero per le quali l’imposta non è stata versata in dogana ma si è provveduto alla doppia registrazione (acquisti-vendite) della bolletta doganale (art. 70 c. 6 IVA)
	,00
	,00

	VJ11
	Importazioni di oro industriale e argento puro per le quali l’imposta non è stata versata in dogana ma si è provveduto alla doppia registrazione (acquisti-vendite) della bolletta doganale (art. 70 c. 5)
	,00
	,00

	VJ12
	Acquisti di tartufi da rivenditori occasionali senza Partita IVA
	,00
	,00

	VJ13
	Acquisti nel settore edile di servizi in subappalto con reverse charge (c. 6 lett. a) art. 17)
	,00
	,00

	VJ14
	Acquisti di fabbricati strumentali imponibili per opzione del venditore (art. 10 n. 8ter lett. b) e d) ).
	,00
	,00

	VJ15
	Acquisti di telefoni cellulari (art. 17 c. 6 lett. b)
	,00
	,00

	VJ16
	Acquisto di microprocessori (art. 17 c. 6 lett. c)
	,00
	,00

	VJ17
	TOTALE DELL’IVA (somma da VJ1 a VJ16)
	,00


VH Liquidazioni periodiche - Compilare la tabella
	liquidazioni

e versamenti periodici
	quadro vh

importi da versare

o a credito col segno meno (-)
	importi versati

colonna di
controllo 
	estremi del versamento
	Ravv. Operos.

	
	
	
	data del pagamento 
	Banca
	

	Gennaio
	VH1
	,00
	,00
	
	
	

	Febbraio
	VH 2
	,00
	,00
	
	
	

	mar/1°trim
	VH 3
	,00
	,00
	
	
	

	Aprile
	VH 4
	,00
	,00
	
	
	

	Maggio
	VH 5
	,00
	,00
	
	
	

	Giu/2°trim
	VH 6
	,00
	,00
	
	
	

	Luglio
	VH 7
	,00
	,00
	
	
	

	Agosto
	VH 8
	,00
	,00
	
	
	

	Set/3°trim
	VH 9
	,00
	,00
	
	
	

	Ottobre
	VH 10
	,00
	,00
	
	
	

	Novembre
	VH 11
	,00
	,00
	
	
	

	Dic/4° trim
	VH 12
	,00
	,00
	
	
	

	Acconto Dic.     VH 13
	,00
	,00
	
	
	

	Totale Versamenti (somma importi versati da VH1 a VH13 come da F24)
	,00
	VL29
	VH14 ( barra se Subfonitori con vers. IVA trimestrale

	Saldo annuale (VX1)debito (VX2)credito
	,00
	
	


Per i Contribuenti Trimestrali gli Importi da versare e gli Importi versati devono essere comprensivi della maggiorazione dell’1% per interessi relativa ai primi tre trimestri.

Per tutti i contribuenti gli importi versati non devono essere comprensivi degli eventuali interessi dovuti a seguito di ravvedimento relativo ai versamenti periodici dell’anno.

Se è stato fatto il ravvedimento barrare l’ultima casella a destra con riferimento ai periodi interessati: 

Nel caso di più versamenti per lo stesso mese o trimestre, indicare gli estremi dell’ultimo versamento.

Se l’importo a debito del periodo non supera i 25,82 euro non indicarlo nella colonna “importi da versare” ma ricomprenderlo nella liquidazione periodica successiva.

ACCONTO IVA metodo di calcolo: ( Storico 
( Previsionale
( Analitico effettivo Operazioni fino al 20/12 ( Settore telecomun. acqua energia rifiuti.

Attenzione caso particolare: I campi importi da versare da VH1 a VH13 devono essere compilati al netto (senza considerare) l’eventuale utilizzo di crediti d’imposta speciali o ricevuti dalla società di gestione del risparmio.

	Da VH 20 a VH31
	Versamenti IVA per immatricolazione auto UE fatti nell’anno

	Gen
	Feb
	Mar
	Apr

	Mag
	Giu
	Lug
	Ago

	Sett.
	Ott.
	Nov.
	Dic.


LIQUIDAZIONE DELL’IMPOSTA

	VL1
	IVA sulle vendite VE26 + IVA da autofatture rigo VJ17
	+__________________,00

	VL2
	IVA sugli acquisti (detraibile)
	-__________________,00

	VL3
	I.V.A. dovuta (VL1-VL2))
	__________________,00

	VL4
	I.V.A. A CREDITO (VL2-VL1)
	__________________,00

	VL8
	Credito risultante dalla dichiarazione precedente (2010)
	-__________________,00

	VL9
	Credito compensato in F24
	+__________________,00

	VL20
	Rimborsi infrannuali richiesti nel 2011
	+__________________,00

	VL22
	Credito I.V.A. del 1°-2°e 3° trimestre 2011 compensato in F24
	+__________________,00

	VL23
	Interessi 1% sulle liquidazioni trimestrali
	+__________________,00

	VL24
	Versamenti auto UE fatti nell’anno ma relativi a cessioni da fare negli anni successivi
	+__________________,00

	VL26
	Eccedenza credito anno precedente (VL8 meno VL9)
	

	VL27
	Credito da detrarre perché negato il rimborso
	-__________________,00

	VL28
	Crediti d’imposta utilizzati nelle liquidazioni o per l’acconto (pag. 53 istruzioni)
	-__________________,00

	VL29
	Versamenti periodici, compreso acconto, interessi trimestrali
e versamenti da ravvedimento (senza interessi come da quadro H) compresi versamenti per immatricolazioni auto UE. di anni prec.ti ma relativi a cessioni dell’anno pari a euro: ___________________
	-__________________,00

	VL31
	Versamenti integrativi totali relativi al 2011 (verbali dell’ufficio)
senza interessi e senza sanzioni
	-__________________,00

	VL32
	I.V.A. A DEBITO (risultato della dichiarazione)
	__________________,00

	VL33
	I.V.A. A CREDITO (risultato della dichiarazione)
	__________________,00

	VL34
	Eventuale credito d’imposta da detrarre in dichiarazione
	-__________________,00

	VL36
	Interessi 1% dovuti in dichiarazione dai soggetti trimestrali
	+__________________,00

	VL 38 o 39
	I.V.A. DA VERSARE O A CREDITO
	__________________,00

	VL 40
	Ritorno credito utilizzato impropriamente versato con codice 6099
	__________________,00

	

	VX1
	I.V.A. TOTALE DA VERSARE in numero ______rate pari a euro
	__________________,00

	IMPORTO VERSATO
	__________________,00

	VX2
	IVA A CREDITO 2011
	__________________,00

	VX4
	Di cui si chiede il rimborso
	__________________,00

	VX5
	Di cui da riportare o compensare
	__________________,00

	Ripartire ulteriormente l’importo del rigo precedente (VX5) in:

	Importo da riportare in contabilità I.V.A
	__________________,00

	Importo da compensare in F24
	__________________,00

	VX6
	Eventuale importo ceduto a seguito opzione per consolidato fiscale
	__________________,00


VT Separazione cessioni fra soggetti IVA e privati

	VT1.1
	Totale Imponibile Vendite (VE24 col. 1)
	,00

	VT1.2
	Totale IVA Vendite (VE26)
	,00


Ripartire gli importi sopraindicati fra imponibile e IVA relativi alle operazioni verso i consumatori finali e imponibile e IVA relativi alle operazioni verso soggetti IVA.

	VT1.3+4
	Vendite verso consum. Finali
	Imponibile ____________,00
	IVA ______________,00

	VT1.5+6
	Vendite verso soggetti Iva
	Imponibile ____________,00
	IVA ______________,00


Per chi ha effettuato operazioni verso i consumatori finali, come indicato nel rigo precedente, la dichiarazione prevede l’indicazione della suddivisione di tali vendite sulla base della regione o provincia autonoma dove è situato il luogo o i luoghi di esercizio dell’attività. Lo schema da compilare è il seguente:

	Rigo
	Regione o prov. Autonoma
	Imponibile
	IVA

	VT2
	Abruzzo
	,00
	,00

	VT3
	Basilicata
	,00
	,00

	VT4
	Bolzano
	,00
	,00

	VT5
	Calabria
	,00
	,00

	VT6
	Campania
	,00
	,00

	VT7
	Emilia Romagna
	,00
	,00

	VT8
	Friuli Venezia Giulia
	,00
	,00

	VT9
	Lazio
	,00
	,00

	VT10
	Liguria
	,00
	,00

	VT11
	Lombardia
	,00
	,00

	VT12
	Marche
	,00
	,00

	VT13
	Molise
	,00
	,00

	VT14
	Piemonte
	,00
	,00

	VT15
	Puglia
	,00
	,00

	VT16
	Sardegna
	,00
	,00

	VT17
	Sicilia
	,00
	,00

	VT18
	Toscana
	,00
	,00

	VT19
	Trento
	,00
	,00

	VT20
	Umbria
	,00
	,00

	VT21
	Valle d’Aosta
	,00
	,00

	VT22
	Veneto
	,00
	,00


ALLEGARE:
1. il tabulato riepilogativo IVA Acquisti e IVA Vendite stampato da computer;

2. copia della dichiarazione IVA anno precedente, solo se non è già in possesso dello studio.

· Verificare l’obbligo di comunicazione di eventuali opzioni o revoche ai fini IVA o dei redditi in particolare:

· _______________________________________________________________________

· VO 2 – ( Opzione ( Revoca dal 2011 per la liquidazione IVA Trimestrale.
· VO 20 – ( Opzione ( Revoca dal 2011 per la tenuta della contabilità ORDINARIA.
 (Durata minima 1 anno)

· VO 21 – ( Opzione ( Revoca dal 2011 per i professionisti per la tenuta della contabilità
 ORDINARIA.
· VO 33 - Opzione dal 2011 al regime ordinario pur avendo i requisiti per l’applicazione del regime dei minimi. (Durata minima 3 anni, e valida fino a revoca)

· Verificare eventuali cambiamenti del rappresentante legale firmatario.

· Verificare se sono state regolarizzate operazioni di acquisto con utilizzo del plafond per importi superiori a quello disponibile (avvertenza in calce istruzioni al quadro VC pag. 30 delle istruzioni) nel qual caso allegare il modello di versamento.

	Firmerà la dichiarazione il Signor (indicare il nome) _____________________________________


Firma


	· 
	Si richiede il rilascio del Visto di conformità di cui all'articolo 35, c. 1, lettera a) del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, per poter portare in compensazione nel mod. F24 il credito IVA superiore ai 15.000 euro.


Firma


Note
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